
 

Quanto alle disposizioni penali le modifiche riguardano il titolo VIII del libro II - delitti contro 

l'economia pubblica, l'industria e il commercio - ai quali il DDL dedica un apposito capo (II-

bis) specificamente dedicato ai delitti contro il patrimonio agroalimentare. 

All'interno nuovo Capo II-bis si collocano: 

1. il reato di contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine 

dei prodotti agroalimentari, di cui all'art. 517-quater, per il quale il disegno di 

legge: 

✓ inasprisce il trattamento sanzionatorio,  

✓ amplia l'ambito applicativo inserendovi altresì le condotte prodromiche 

rispetto all'immissione nel mercato, 

✓ abroga il terzo comma in conseguenza dell'introduzione ad opera del 

medesimo disegno di legge di specifiche disposizioni relative alla confisca e 

alle circostanze aggravanti e attenuati del delitto in esame. 

 

2. la circostanza attenuante ad effetto speciale, di cui all'articolo 517-quinquies, 

che riduce la pena, dalla metà a due terzi, nei confronti del colpevole che si adopera 

per aiutare concretamente l'autorità di polizia e l'autorità giudiziaria (la stessa si 

applica, oltre al già previsto reato di cui all'art. 517-quater, anche ai nuovi reati di cui 

agli artt. 517-sexies e 517-septies). 

 

3. Il reato neo-introdotto di frode alimentare, di cui all'art. 517-sexies, che appresta 

una tutela anticipata con riferimento ad alimenti, acque o bevande che, per origine, 

provenienza, qualità o quantità, siano sostanzialmente difformi da quelli indicati, 

dichiarati o pattuiti. Il delitto di frode alimentare è destinato a trovare applicazione 

solo in via residuale rispetto ai casi di:  

 

✓ commercio di alimenti con segni mendaci  

✓ ipotesi in cui il fatto costituisca reato più grave. 

 

4. Il reato neo-introdotto di commercio di alimenti con segni mendaci, di cui all'art. 

517-septies, particolare ipotesi di frode, in cui il fatto tipico è individuato nella 

condotta di chi, al fine di indurre in errore il compratore sull'origine, la provenienza, 

la qualità o la quantità degli alimenti o degli ingredienti, utilizza segni distintivi o 

indicazioni, ancorché figurative, falsi o ingannevoli. La condotta deve essere 

connotata da una finalità ingannatoria (dolo specifico).  

 

5. Il nuovo art. 517-octies, che riguarda una ipotesi di pena accessoria e alcune 

circostanze aggravanti:  

 



✓ la pena accessoria, irrogabile in caso di fatto di particolare gravità o di 

recidiva specifica e consistente nella chiusura temporanea dello stabilimento 

o dell'esercizio nell'ambito del quale il fatto è stato commesso; 

✓ alcune circostanze aggravanti ad effetto comune – con aumento della pena 

sino a un terzo – applicabili ai due reati di nuova introduzione laddove le 

condotte attengano a prodotti o ingredienti che hanno denominazioni di 

origine o indicazione geografica protette, quando le frodi sono commesse 

mediante falsi documenti di trasporto o false dichiarazioni all'organismo di 

vigilanza, qualora i fatti siano connotati da particolare gravità in ragione della 

quantità dell'alimento o, ancora, ove le condotte abbiano ad oggetto alimenti 

indicati come biologici in assenza della relativa certificazione. Il concorso di 

due o più tra le suddette circostanze aggravanti comporta un aumento di 

pena da un terzo alla metà; 

✓ si prevede, inoltre, un ulteriore aumento della pena da un terzo alla metà ove 

i reati siano reati commessi con più operazioni e attraverso l'allestimento di 

mezzi e attività continuative organizzate. 

 

Ulteriori modifiche al Codice penale si innestano nel Capo III e riguardano le sanzioni 

accessorie e la confisca. 

 

1. Sanzioni accessorie:  

✓ Viene ampliato l'ambito di applicazione della pubblicazione della sentenza 

di condanna per i reati di cui agli articoli 517-quater, 517-sexies e 517-septies 

ed ai reati associativi di cui agli articoli 416 e 416-bis se l'associazione è diretta 

alla commissione dei medesimi delitti. 

✓ Viene introdotto il nuovo articolo che prevede l'interdizione da una 

professione o da un'arte, accompagnata dal divieto di ottenere 

autorizzazioni, concessioni o abilitazioni ovvero di accedere a contributi, 

finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni, concessi o erogati da parte 

dello Stato, di altri enti pubblici o dell'Unione europea, per lo svolgimento di 

attività imprenditoriali.  

✓ Inoltre, per i reati di cui agli artt. 517-sexies e 517-septies, realizzati con più 

operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative 

organizzate diretti a commettere tali reati, il giudice di disporre la chiusura 

temporanea – da 1 a 12 mesi – o financo definitiva dello stabilimento o 

dell'esercizio in cui il fatto è stato commesso, se il fatto è di particolare gravità 

o in caso di recidiva specifica o, se ricorrono entrambe le condizioni, la 

chiusura definitiva. 

 



2. Per quanto riguarda la confisca, il nuovo articolo 518.2 ne prevede l'obbligatorietà 

per le cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e per quelle che 

costituiscono l'oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto del reato. È inoltre 

possibile ricorrere alla confisca per equivalente ed è fatta salva l'applicabilità della 

confisca anche nei casi di patteggiamento. 

 

Si evidenzia infine, che i reati di cui agli artt. 517-sexies e 517-septies, aggravati ai sensi 

del quarto comma dell'articolo 517-octies  (ovvero realizzati con più operazioni e 

attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate diretti a 

commettere tali reati) sono inseriti nell'elenco dei delitti contro l'industria e il 

commercio per i quali è prevista la responsabilità degli enti, ai quali può essere 

comminata una sanzione pecuniaria fino a 500 quote, ai sensi dell'articolo 25-bis.1 del 

decreto legislativo 231 del 2001. 

 

Per quanto concerne il codice di procedura penale sono introdotte le seguenti modifiche:  

1. il pubblico ministero, nel compimento dell'attività di prelievo e campionamento 

nel corso delle indagini preliminari, possa procedere all'ispezione senza darne avviso 

al difensore, purché vi sia fondato motivo di ritenere che le tracce o gli altri effetti 

materiali del reato possano essere alterati (nuovo comma 2-bis dell'articolo 246); 

 

2. l'Autorità giudiziaria abbia la possibilità di disporre una diversa destinazione dei 

beni sequestrati rispetto all'alienazione o alla distruzione, ove gli stessi siano 

suscettibili di alterazione. In particolare, l'autorità giudiziaria dispone la devoluzione 

gratuita di prodotti alimentari idonei al consumo umano o animale e non contraffatti 

o deteriorati a favore di persone bisognose o di enti territoriali, caritatevoli o pubblici 

per scopi assistenziali (modifica all'articolo 260); 

 

3. le intercettazioni telefoniche siano consentite nei procedimenti relativi alla frode 

alimentare e al commercio di alimenti con segni mendaci (modifica all'articolo 266); 

 

4. l'ambito di applicazione dell'incidente probatorio sia esteso anche alle attività 

di analisi su alimenti deteriorabili (modifica all'articolo 392). 

Con riguardo alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del medesimo codice 

di rito, il comma 2 dispone che: 

1. i prodotti alimentari confiscati idonei al consumo umano o animale non contraffatti 

e non deteriorati siano gratuitamente distribuiti a scopi benefici a favore di persone 

bisognose o di enti territoriali, caritatevoli o pubblici per scopi assistenziali; la loro 



destinazione a finalità diverse integra il reato di malversazione di erogazioni 

pubbliche, di cui all'art. 316-bis c.p. (nuovo articolo 86-quater); 

 

2. l'interessato debba essere informato dello svolgimento di accertamenti non ripetibili 

anche nei casi in cui le analisi siano irripetibili a causa della deperibilità, modificabilità 

o quantità del campione (modifica all'articolo 233); 

 

3. l'articolo 3 include il reato di commercio di alimenti con segni mendaci tra quelli per 

i quali è prevista una causa di non punibilità in favore degli agenti e degli ufficiali di 

polizia giudiziaria, nonché degli ausiliari, coinvolti in operazioni sotto copertura; 

 

4. l'articolo 4 modifica la normativa che consente l'impiego per finalità di pubblico 

interesse dei beni mobili registrati, sequestrati nel corso di operazioni di polizia 

giudiziaria ovvero confiscati in via definitiva in procedimenti per taluni reati contro la 

fede pubblica e contro l'economia, al fine di estenderne la disciplina ai beni mobili 

registrati sequestrati o confiscati nell'ambito di procedimenti relativi ai reati di frode 

alimentare e commercio di alimenti con segni mendaci. 

  

 


